
POLITICA INTERNA 

PriePli 
i 

sui soldi 
ai partit i 

l . a nuova legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti , prima ancora di es-
sere presentata ufficialmente, 
continua a far  discuterei parti-
ti (che pure ne hanno scritto 
la bona non ancora resa pub-
blica).  liberali sono i più atti-
vi: ieri hanno presentato ben 
sette proposte, che riguarda-
no à parlamentare 
O Camere avrebbero soltan-
to il potere di sospendere un 
procedimento gli avviato), 1 
reati contro la pubblica attimi-
nlslniìone, le nomine negli 
enti pubblici, le -
tà delle cariche pubbliche, 

à parlamentare. A 
proposito di finanziamento 
pubblico, l i ne difende la 
necessità, aggiungendo però 
che «va resa trasparente la si-
tuazione patrimoniale» e che 
spelta alla Consob verificare 
la regolarità del bilanci, 

Anche i repubblicani i 
sono scasi in campo, -
do e punti fondamentali. 
che andrebbero cambiali, pe-
na il «dissenso» del Pri: no alla 
cancellazione del debiti (la 
polla prevede n realtà mutui 
agevolati), no al » 
del dipendenti pubblici pres-
so  partit i (che comunque sa-
rebbero pagati dai partit i stes-
si), si invece alla «trasparenza 
della gestione finanziaria». 

Solo due mesi fa anche r«Avanti! » l socialista Aniasi insiste 
protestava alla i a commissione di vigilanza 
contro l'odiosa discriminazione deve congelare 
per i giornali di partit o il contratto con l'Unità» 

Sugli spot voltafaccia del Psi 
È diventata una campagna ossessiva e violenta e 
con un obiettivo : e dalla i fili 
spot con i quali l'unità ha pubblicizzato la sua più 

e iniziativa , // Salvagente. Si sus-
seguono , , accuse, , 
ammonimenti: il tutto pe e una a 

, odiosa, . a quali sono le i 
e di questa inspiegabile mobilitazione? 

O O 

s . a vibrata 
protesta porta la data del 18 
novembre 1988 ed è un tele-

Sramma firmato dai presidenti 
elle aziende che editano 

YAixmtil,
e l'Unità,  giornali - rispettiva-
mente - del Psi, della , del 
Psdi e del Pel. a protesta sot-
toscritta dall'on. Balzamo, dal 
dottor , dall'on. Cuojati 
e dall'on. Sarti è ferma quanto 

: la i perse-
vera in una duplice, -
bile discriminazione a danno 
dei giornali di partito. E infatti : 
1) la i non accoglie campa-

§ne e messaggi pubblicitar i 
ei giornali editi dai partiti ; 

questa - si legge nel telegram-
ma - è «una assurda e discri-
minatoria preclusione che 
persiste da anni e non è stata 
ancora superata malgrado le 
nostre ripetute sollecitazioni»; 
2) la i esclude, a sua volta, i 
giornali di partit o dalle sue 
campagne pubblicitarie. l te-
legramma n questione - che 
si conclude con la richiesta di 
«un intervento urgente» - fu 
inviato ai dirigenti della , al 
garante della legge per  l'edi-
toria e, per  conoscenza, alla 
presidenza della commissio-
ne di vigilanza sulla . Vi è 
da aggiungere che il garante 

della legge per  l'editoria , pro-
fessor  Santanlello, alle prote-
ste di Balzamo e dei suoi col-
leghi ha reagito con estrema 
coerenza e prontezza: al tele-
gramma degli amministratori 
dei quattro giornali ha fatto 
seguire una sua nota, tutta te-
sa a difendere  buon diritt o 
del giornali di partit o a essere 
trattat i come gli altri quotidia-
ni. 

Questa circostanza rende 
ancora più incomprensibile la 
campagna socialista contro 
gli spot de l'Unità;  campagna 
che, peraltro, si va sviluppan-
do in parallelo con quella sca-
tenata contro gli esiti del re-
cente congresso dei giornali-
sti , dove gli emissari del 
Psi non hanno potuto far  vale-
re il loro diritt o di veto. Ai cor-
sivi a raffica del quotodiano 
del Psi ieri si è aggiunta una 
dichiarazione dell on. Aniasi, 
che chiama in causa il presi-
dente della commissione di 
vigilanza, l'on. Borri . l tutto 
mira a ottenere il congela-
mento del contratto stipulato 
con la Sipra (concessionaria 

per  la pubblicità ) e la so-
spensione della campagna 
pubblicitari a de l'Unità  sulla 
base di due pretestuose argo-
mentazioni: 1) si cerca, con 
ragionamenti obliqui, di ac-
creditare una analogia tra la 
propaganda politica dei partit i 
e le iniziative editoriali del no-
stro giornale (che, quindi, 
avrebbero minori diritt i di es-
sere pubblicizzate dalla i di 
quanti ne abbia qualsiasi gio-
chino d'ogni altra testata) in-
vocando addirittur a la com-
petenza della sottocommìs-
sione che stila  calendari del-
le tribun e politiche ed eletto-
rali ; 2) si pretende, in sostan-
za, che debba essere la com-
missione di vigilanza a deci-
dere quali prodotti possano 
essere pubblicizzati dalla . 
Sulla base di queste argomen-
tazioni i consigli di ammini-
strazione di , Sacis (en-
trambi si riuniscono oggi) e Si-
pra dovrebbero rivedere le lo-
ro decisioni e dichiarare l'o-
stracismo al nostro giornale. 

a come stanno le cose? 
Negli ambienti Sacis si ricorda 

una delibera interpretativ a 
della legge di riforma ; con 
quella delibera (ottobre 1975) 
la commissione di vigilanza 
prescrisse indirizzi generali di 
orientamento per  la pubblici-
tà, demandando alla i e alle 
sue consociate il dettaglio del-
le norme. a commissione, a 
sua volta, ricevette e prese at-
to dell'elenco dei prodotti 
proibiti concordato tra i e 
Sacis anni addietro. n quell'e-
lenco, ad esemnplo, figurava-
no tutt i  giornali,  dischi e le 
cassette, le automobili. È ri-
masto immutato negli anni 
quell'elenco? Neanche per 
sogno? E stato modificato con 
delibera del Parlamento? Ve-
diamo qualche precedente. l 
divieto per  dischi e cassette 
viene abolito dalla Sacis, su ri-
chiesta della Sipra e d'intesa 
con la , verso la fine degli 
anni 70. Sino al 1981 la i 
non fa spot per  le auto perche 
vige una norma non scritta 
che mira ad assicurare una 
sorta di protezionismo alla 
Fiat. o che non 
funziona più quando sulle tv 

private comincia a imperver-
sare la pubblicità delle case 
concorrenti. Sicché, nel 1981, 
la i si apre alla pubblicità 
delle automobili. Nel 1984 co-
mincia a tirar e aria nuova an-
che per  i giornali: il divieto, 
che era assoluto, viene tolto 
per  tutti , tranne che per  gior-
nali di partito;  quali comin-
ciano da allora una lunga ope-
ra di pressione per  ottenere 
parità di trattamento. Stanno 
per  spuntarla nel 1984 e lo -
pedisce un Cavillo: i e Sacis 
si attaccano al fatto che la ri-
chiesta cade in prossimità di 
una campagna elettorale e ac-
campano motivi di opportuni-

a questione, come si è det-
to, viene ridiscussa oggi in se-
de Sacis, non si sa se ne discu-
terà anche il consiglio . 
Corrono voci di e pres-
sioni, la questione alimenta 
tensioni a viale i e nella 
consociata. a il mistero di 
un testardo e accanito ostraci-
smo che fa a pugni con lutti
proclami di modernità e liber-
tarismo. 

e , la prima rottur a è consumata 

fluì*  Sottrato 

. Pare che a un 
certo punto, nella stanza pie-
na di fumo del collegio sei-
centesco di largo del Nazare-
no, l sigaro a le labbra e con 
di fronte gli altri capi dorotel, 
Antonio «ava abbia aussurra-
to: a a tace, è indeciso, 
non si muove..,. Per  me, vuol 
restare segretario. a il dop-
pio incarico, amici miei, non 
etisie, S  chiama Pasquali-
no.,.», 

e dire chi sia «Pa-
squalino», 0 cosa Antonio Ga-
Va volesse significare. Quel 

e o e a 
o al o 

con liste e 
E o il o 

a a il 60% della e 

"  FEDERICO OEREMICCA 

che si può dire, , è che 
in quel collegio di largo del 
Nazareno, nella sera tra mer-
coledì e giovedì, un'altr a 

» ha cambiato  gio-
chi del congresso de. Ai-cen-
tr o del tavolo, ora, la coppia 

e a non c'è più. -
na accanto all'altra , ben siste-
mate, altre figure dettano po-
sta e condizioni: Forlani, Ca-
va, Scotti, Andreotti e i 
Cattln, l quale ultimo, tornato 
in gioco dopo l'ennesimo giro 
di carte, si è affrettato ad av-
vertire: siamo tutu contro il 

doppio , siamo il 60X 
della , non perdiamo tem-
po e riuniamoci n «cartello». 

: l cerchio si è quasi 
chiuso, e ora si può dire che 

e a e la sinistra sono in 
minoranza dentro la . 

i mattina, nero su bian-
co, ecco  risultati della mano 
giocata dal gruppone doroteo 
nell'antico collegio romano: 
17 righe dattiloscritte, firmate 
«gli amici di Azione Popola-
re», per  dire a e a che o 
abdica subito oppuie loro 

o al congressi 

regionali propri e liste di can-
didati e una propri a piattafor-
ma politica». Perchè - scrivo-
no - la e ha bisogno di un 

o segretario» e, perdu-
' rando «l'assenza di iniziative 
più volte sollecitate», vuol dire 
che ci penseranno loro a risol-
vere il problema. «Un cambio 
di posizione, -
te,.,», commenta sarcastico 
Guido Bodrato, vicesegretario 
e altiere della sinistra de. Già, 
un cambio di posizione: reso 
più facile dalla posizione della 
sinistra de, tutta ancora all'im -
probabile «asse preferenziale» 
col gruppone di Cava. E dai 
silenzi, gli ammiccamenti r i e 
ambiguità di Ciriaco e , 
che hanno diviso la sinistra e 

o 11 resto della . 
A maggioranza capovolta, a 

situazione quasi, compromes-
sa, e a e gli altr i leader 
dell'area Zac si sono trovati di 
fronte ad Un bivio forse -
visto; AccattareJa sfida, dare 

, andare al congresso 
cosi, da minoranza, e tentar

di rovesciare la situazione? 
Oppure provare a mediare, 
metter  da parte il documento 
polìtico elaborato e far  firma-
re a Bodrato (con Scolli) una 
Eiù generica «piattaforma del-

i segreteria», che lasci le por-
te aperte a tutti ? e a a Ga-
va ieri avrebbe detto: «Ci ve-
diamo al congresso E Bo-
drato annuncia: «lo non lirm o 
un documento che non so a 
quale maggioranza e a quale 
operazione servire». Poi, a se-
ra, riuniti  a lungo a piazza del 
Gesù (ma senza e )  lea-
der  della sinistra hanno deci-
so la prima mossa, Bodrato di-
ce: «Andremo al congressi re-
gionali con nostre liste.' o 
si vedrà». Nicola o ag-
giunge: «Prendiamo atto che 
altr i hanno deciso di andare ai 
congressi da soli, Presentere-
mo liste della sinistra e un do-
cumento politico con la no-
stra posizione. a situazione è 
questa. a speriamo che 
quanto sta accadendo non 
pregiudichi la possibilità di ac-

cordi prima del congresso na-
zionale». o Elia con-
clude: a situazione è preci-
pitata. Non si poteva far  altro». 

Per  la sinistra la situazione 
si è fatta difficile , ma che l'a-
rea Zac, che e , abbiano 
scavato con le propri e mani la 
«fossa» nella quale si sono ve-
nute a trovare, è cosa che 
quasi nessuno tra  leader  del-
la vecchia «base» nasconde 
più. Guido Bodrato guarda in-
dietro e dice: «Chi ha chiesto, 
nell'ultim o consiglio naziona-
le, l'adesione di Evangelisti 
(luogotenente di Andreotti , 
ndr) al documento Armato da 
me e Scotti? o no. Chi ha con-
siderato chiuso t il caso del 
"documento "dèi 39"? lo no. 

: se si è per  Unto 
tempo accettato di far  patti 
con Andreotti , se si è conside-
rato chiuso un caso vero di 
reale dissenso politico, come 
sperare - adesso - di vincere 
su una linea che ha il suo «pez-
zo forte» propri o nella non ar-
gomentata richiesU di tenere 

Andreotti fuori della maggio-
ranza? , i dorotel hanno 
cambiato posizione - conti-
nua Bodrato - ma non da ora. 
E successo nei giorni di Nata-
le. C  eravamo lasciati con 
l'accordo che lo e Scotti 
avremmo lavorato ad un do-
cumento comune. o 
rivederci  primi giorni di gen-
naio, lo ero pronto, ma nessu-
no mi ha cercato». i Bodra-
to ha incontrato Scotti, ma 
dopo il cambio di carte in ta-
vola gli ha detto che, a questo 
punto, non intende firmar e un 
documento che non si capi-
sce per  quale maggioranza 
debba servire. E la rottura , in-
somma. O poco ci mane».

a Zac fa autocritica, si 
macera, si Considera quasi 
battuta. o » 
detta un'amara confessione: 
«Che devo dire? Ormai abbia-
mo peno.... E chiaro che se si 
mettono tutti insieme animati 
solo da uno spirito di rivincita , 
vincono loro. a io ormai so-
no indifferente a tutto ciò, 
non voglio partecipare a que-
sto spettacolo». 

Psdi 
Scissione, 
oggi a 
decide 
a . Oggi Pierluigi -

mita e Pietro o fondano 
ufficialmente il «Comitato di 
unit i socialista». a la con-
fluenza nel Psi, che sembrava 
cosa fatta fino a pochi giorni 
fa, potrebbe ora subire un rin-
vio: a ha infatt i dichiara-
to di voler  «continuare ad 
operare nel Psdi perseguendo 
la politica d: unit i delle forze 
socialiste». , però, l 
leader  dell'opposizione ha ri-
badito che non parteciperà al 
congresso. a retromarcia di 

a sembra esser  stata 
ispirata direttamente da via 
del Corso: dopo un'inizial e 
euforia, infatti , li Psi si sarebbe 
reso conto che ben pochi 
avrebbero seguito a e 

o nella scissione, , 
quindi, temporeggiare ancora 
un po'. 

Una valutazione su quanto 
accadri oggi sari espressa 
dalla e del Psdi, con-
vocata per  venerdì. Per  ora, 
comunque, nessuno sembra 
credere alla «conversione» di 

. l capogruppo Filippo 
Caria, fedele al segretario, so-
stiene che «se quello di -
ta è un ripensamento, lo salu-
tiamo con piacere; ma se si 
tratt a di una manovra, allora 
non ci interessa». E per  Carlo 
Vizzini la «mossa» di a 
potrebbe servire soltanto a 

e una scissione sot-
to congresso». 

Allìnp s 
Psi moroso 
non paga 
l'affìtt o 

. l debito di oltre 
742 milioni che alla fine 
dell'87 il Psi aveva con s 
per  l'afflil o del palazzo di via 
del Corso che ospita la dire-
zione socialista è stato rateiz-
zalo. o ha reso noto il mini-
stro del , il socialista 

o Formica, rispondendo 
ad un'interrogazione dei mis-
sini Tassi e , Formi-
ca ha, spiegato che i stata 
concordata una ratelzzazione 
del debito in 36 rate mensili 
(gravate anche dei relativi in-
leressi), a partir e dal *  aprile 
1988, e che finora tutte le rate 
sono slate pagate. Tassi, dopo 
aver  avuto la risposta di For-
mica, ha definito, «scandalo-
sa! la vicenda, perché l'inte-
resse da corrispondere sul de-
bito maturato sarebbe soltan-
to del 5%. 

Comunisti 
Già 700mila 
gli iscritt i 
dell'89 

. S ii concluso ieri 
alle Frattocchie, con *  con-
clusioni di Piero Fassino, l se-
minario di due gloml dedicato 
alla riforma  del Pel e alle su» 
struttur e di base (sezioni
centri tematici). «Vogliamo 
essere - ha detto Fassino - il 
partit o dei cittadini e della ao-
cieti civile, ricostruendo un 
circuit o corretto e democrati-
co tra bisogni e domande, di-
ritt i individual i e collettivi, po-
litica e istituzioni». Nasce da 
qui la riforma  della struttur a 
del partito, articolala e anelilu 
su tre livelli : le sezioni e lem-
tri di iniziativa (sull'ambiente, 
la pace, (diritt i dei cittadini * 
cosi via), | comitati comunali 
o di municipali*  le federazio-
ni provinciali . a ripresa di 
iniziativa di questi mesi  ha 
delia ancora nasino - ha su-
scitato un climi nuovo verso
Pei e dentro il partito; l con-
gresso segna una nuova atten-
zione dell'opinione pubblica; 
l tesseramento (sono gii 

700mlla gli i dell19) re-

Blatra risultati . 
seminario, cui hanno parte-

cipato numerosi responsabili 
di organizzazione e segretari 
di federazione, er*  stato aper-
to da due relazioni di Sandra 

i (sulle sezioni)  di -
ciano Pettinar! (sui emiri di 
iniziativa). 

«Sul Pei 
Sbardella 
sbaglia...» 

. . 
Pei condividi a
giudizi e le e * 
dalla Federazione comunlaU 
romana contro l i giunta Giu-
bilo.. o die*  Gavino Anfiua 
rispondendo alle dichiarazio-
ni di Vittori o Sbardella, de an-
dreottjano, che in una -
sta ha cercato di dividerai co-
munisti in «buoni t cattivi». 
Quelli romani, appunto, *t -
rebbero i «cattivi» per  la dura, 

capitolino. l Pel - dice Aie. 
gius - sia quello romeno chi 
quello nazionale hi denuncia-
to con dociimentaajonl -
pugnabili di che cosa e fallo
potere della corrente di Sbar-
della a a e in Campido-
glio e con quel potir i noti 
vuol*  avere niente a chi far*», 

Presentato il progetto 
e diretta 

delle giunte 
proposta da 37 deputati 
" "  OUIOO DELL'AQUIL A 

i , a proposta di 
legge di rilorma  del sistema 
elettorale del Comuni firmala 
da Novelli, Gottardo e altri 37 
depjilal l dì vari partiti , e stata 
presentala i alla stampa. E 
prevista. a l'altro , l'elezione 
diretta a giunta. Con-
tempoiwamente la a 
delie autonomie ha fallo co-
noscere le propri e valutazioni 
sulla rilorma  autonomistica 
Che tra breve approda al con-
fronto in aula a . 

a per  la 
presentazione della proposta 
di legge è entrato subito nel 
merito della questione che 
tante polemiche aveva inne-
scalo nelle scorse settimane: 

è  è stato chiesto a No-
velli - c'è la sua firma ih calce 
al documento se il suo gruppo 
sta preparando un'altr a pro-
posta?». o detto e ripeto
ha risposto l'ex sindaco di To-
rino - che si tratta anzitutto di 
un'iniziativ a che raccoglie un 
vasto frónte di esponenti poli-
tici con alle spalle .un'espe-
rienza a livello di cipigli o co-
munale. Non c'è n*suna con-
trapposizione con la redigen-
da proposta del Pel, alla cui 
elaborazione sto da tempo 
collaborando». Tra 139 depu-
tati firmatari , ci sono anche al-
tr i l (oltre a Novel-
lo, l liberale Biondi, gli indi-
pendenti di sinistra o e 
Beebe Tarantella Per  la Crona-
ca, il Pei dovrebbe presentare 
la propri a proposta di modifi-
ca elettorale rei Comuni al 
termine della e di 
mercoledì primo lebbarlo. 

Novelli e Gottardo hanno 
poi esposto le linee guida del 
loro progetto, che mira a «re-
stituir e al cittadino elettore
diritto-dover e di scegliere di-
rettamente gli amministratori 
e 1 programmi da realizzare»; 
a «stabilire con chiarezza chi 
deve governare e chi deve sta-

re all'opposizione»; a «respon-
sabilizzare i partit i -
zione degli uomini»; ad «ac-
corpare le forze in campo». a 
novità più rilevante prefigura-
ta dalla proposta di legge è 
propri o la modalità di votazio-
ne: l cittadino volerebbe su 
una scheda in cui sono già in-
dicati da ogni partit o o da 
ogni Coalizione di liste 11 can-
didato a sindaco e i candidati 
assessori. E previsto anche, 
per  i Comuni al di sopra di una 
determinata soglia, il doppio 
turno elettorale, nel caso che 
al primo nessuna lista raggiun-
ga la maggioranza assoluta. 

e a o si 
svolgeva questa conferenza 
stampa, nella sede romana 
della e -
gna la a delle autonomie 
presentava il suo documento 
di valutazione sul testo di ri-
lorma dell'ordinamento auto-
nomistico, a suo tempo varato 
dalla commissione Affar i co-
stituzionali. Giudizio positivo 
è stato espresso sulle norme 
che tendono «al rafforzamen-
to della stabiliti delle giunte 
locali», vale a dire «alla fissa-
zione di precise scadenze per 
l'elezione del sindaco e della 

Ì
liunta e alla introduzione del-
a "sfiducia costruttiva"» . Fa-

vorevole la a anche alla 
nuova definizione delle com-
petenze dei consigli comunali 
e provinciali (come organo di 

o di controllo) e degli 
esecutivi (con funzioni gestio-
nali). 

i invece, secon-
do la , le disposizioni sul-
la partecipazione e il control-
lo dei cittadini . Una severa cri-
tica, infine, è stata rivolt a alle 
norme che tendono a raffor -
zare le funzioni dì tutela del 
ministero. o e dei 
prefetti. E stata ribadit a la ri-
chiesta di trasferimento delle 
competenze dal Viminale alla 
presidenza del Consiglio. 

Oggi a n o d 

Occhetto e Vogel 
confronto sull'Europa 
Una delegazione del . composta dal o 
Achille Occhetto e da o Napolitano, Gianni 

, o comunista al o eu-
, Antonio i e Livia , è .da i a 
, dove oggi à i con i massimi espo-

nenti della Spd, a cui ìl e del o 
n Vogel e il e -

nale socialista Willy . 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

 BONN. t profumo dell'i-
nedito stavolta non c'è. l dia-
logo a i comunisti italiani e i 
socialdemocratici tedeschi, 
anche al più alto livello, da 
tempo non è più una «novità*. 
pur  se la cornice dell'ufficiali -
tà, per  il «vertice*  di oggi, 
sembra più accentuata ctit? in 
passato. a c'è da dire che 
raramente, nella storia, pur 
sostanziosa ormai, dei rappor-
ti tra il Pei e la Spd, il emenda-
no si era mostrato più propi-
zio. l Pei è a poche settimane 
dal suo congresso, mentre la 
Spd ha appena portato a com-

Jamento 11 lungo e travagliato 
avoro sul progetto di pro-

gramma fondamentale che 
sarà discusso in un congresso 
straordinario , una «BadGode-
sberg 2», probabilmente già 
quest'anno. E la circostanza 
che entrambi  partit i stiano vi-
vendo un momento di svolta 
non è certo un fatto «interno*, 
non fosse che per  la circo-
stanza che tanta parte della 
loro riflessione su se stessi, 
sulla propri a strategia, ruota 
propri o intorno ai mutamenti 
che stanno maturando sul pia-
no internazionale. n Europa, 
innanzitutto. l confronto 
con l'Spd - dice Occhetto ap-
pena arrivato a Bonn - si col-
loca nella discussione che il 
Pei intende avviare con tutti
partit i socialisti e laburisti eu-
ropei e quindi anche con i so-
cialisti italiani per  far  emerge-
re le opzioni fondamentali da 
sollevare insieme nella cam-
pagna elettorale per  Strasbur-

?o». Quando-si incontrerà con 
raxi? Chiedono i cronisti. 

«Vedremo anche in base alla 
disponibilit à del Psi». 

Una1 profonda «mutazione 
europea*, come qualcuno l'ha 
chiamata, di cui comunisti ita-
liani e socialdemocratici tede-
schi, nella cornice più ampia 
della sinistra europea,*'sono 
osservatori e protagonisti. 

C'è, innanzitutto, la pro-
spettiva, ormai consolidata 
della nuova qualità del dialo-
go tra le «due Europe»: l'esito 
della recente conferenza di 
Vienna e il prossimo avvio del 
negoziato sul disarmo con-
venzionale, unito agli sviluppi 
dei processi di nforma avviati 
in molti paesi dell'Est, offrono 
una solida base a quella «nuo-
va fase della distensione» la 
cui necessità tanto il Pei che la 
Spd non hanno mai smesso di 
nchiamare, neppure negli an-
ni difficil i delle tensioni e del-
le durezze del muro contro 
muro del riarmo. a c'è di 
più: la Spd, affermando l'esi-
genza dì una «nuova» Ostpoli-
tik , di cui protagonista sia non 
più solo [a Germania, ma la 
Comunità europea, ha messo 
sul tappeto un altro tema che 
parla alla sensibilità interna-
zionale dei comunisti italiani. 
e abbozza già il terreno di 
possibili iniziative comuni. 

Soprattutto ora, nelle po-
che settimane che ci separano 
dalle elezioni di giugno per  il 
Parlamento europeo, un ban-
co di prova decisivo per  la 
battaglia delta sinistra per 

consolidare le prospettive dì 
disarmo e di distensione, ap-

Profondendo il dialogo con 
«altra» Europa, ma anche (e 

quanto le due cose sono leg -
te) per  strappare alle forze 
conservatrici e neoliberiste 
l'egemonia sullo sviluppo del-
la integrazione comunitaria. 
«Questo continente - dice Oc-
chetto - non sarà soto dei 
mercanti se la sinistra sarà 
presente». Uno scontro che è 
già in atto, e duro, mentre la 
«macchina Europa» corre ver-
so il '92, quel grande mercato 
unico che tanti, governi, parti-
ti politici , e soprattutto con-
sorterie di interessi consolida-
ti, vorrebbero come l'afferma-
zione della «deregulation* 
senza principi , un mare libero 
alle scorrerie dei più forti e 
che la sinistra, invece, consi-
dera - o dovrebbe considera-
re - come un'occasione unica 
di governo dello sviluppo. A 
cominciare dalla prospettiva 
di un riequilibrio , sociale e re-
gionale, tra le diverse aree 

» della Comunità sul quale pro-
pri o la Spd, nel suo recente 
congresso di , ha indi-
cato proposte e iniziative pos-
sibili . 

Come si vede, c'è materia 
per  un confronto davvero so-
stanzioso. a l'elenco degli 
argomenti da discutere non è 
tutto, né può bastare il ricono-
scimento del fatto, certo im-
portante, che sulla maggior 
parte delle grandi questioni le 
posizioni dei comunisti italia-
ni e dei socialdemocratici te-
deschi sono simili, o conver-
genti e è che esse 
costituiscano una traccia per 
l'iniziativ a di tutta la sinistra 
europea, per  una strategìa co-
mune delta quale sarebbe in-
genuo ignorare le difficolt à e 
gli ostacoli. Al giornalista che 
chiede che cosa pensa della 

§roposta dell'andreottiano 
bardella di una grande coali-

zione , Occhetto ri-
sponde; «Siamo venuti in Ger-
mania per  parlare di alternati-
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